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Il Saggio sarà espletato in sei giorni 



PRIMO GIORNO. 

Sunto delle Materie. — Lingua Greca - Lingua 
Tedesca ed Inglese - Storia della Rivoluzione Fran- 
cese - Geografia antica. 



CLASSE PRIMA. 

Yillamena Daniele. 

0 

LINGUA GRECA. 

Saggio Oraie. — 1.° Omero. — Ha volgarizzato 
tutto il primo Canto della Iliade, del quale reciterà 
i primi 42 versi, e tradurrà gli altri sino a 100. 
Darà un cenno biogr autocritico su Omero, e discor- 
rerà della teorica di Vico sui poemi omerici. Reciterà 
pure un passaggio del Canto VI, dal verso 440 al 465. 
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2. ° Sofocle. — Ha tradotto 135 versi dell'Elettra, 
della quale reciterà i lamenti, che han capo dal verso 
86 fino a 120. Esporrà il concetto estetico dell' Elet- 
tra, paragonandola a quella di Eschilo e di Euripide. 
Cenno biografico di Sofocle. Dell'arte e delle lettere 
greche a'tempi di Pericle. 

3. ° Demostene. — Tradurrà i duo primi capitoli 
della prima Filippica, esponendo il contenuto dell'ora- 
zione. Cenno biografico su Demostene. Stato politico 
della Grecia a quei tempi. 

4. ° Plutarco. — Esporrà 4 capitoli della vita di 
Cesare. Cenno biografico su Plutarco. Opinioni discordi 
del Cantù e del Gioberti sul valore intrinseco delle 
sue opere. 

Della Grammatica esporrà, analizzando esatta- 
mente ciascuno dei detti Classici, la Fonologia e la 
Morfologia : e, ad applicarne le leggi, volgerà dall'Ita- 
liano in greco e viceversa, un tema qualsiasi tratto 
dal Kuhner. 

Prova estemporanea» — Sarà scelto a sorte 
un paragrafo della Ciropedia di Senofonte, che verrà 
prontamente analizzato, costruito e tradotto. 



STORIA. 

Si è corso tutto il movimento storico della Grecia 
antica e dell'Italia de' tre tempi, antichi, mediani e 
moderni. Essendo questi periodi sviluppati in gran 
parte e raffrontandosi nella storia della Letteratura, 
esporrà più particolarmente il gran Dramma della 
Rivoluzione Francése. 
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La Rivoluzione Americana prodromo della Rivo- 
luzione Francese. Beniamino Franklin o Washington 
precursori della Rivoluzione Francese. Voltaire. Rous- 
seau. Turgot. Mirabeau. Condizioni di Francia ai tempi 
di Luigi XVI. Riforme. Stati generali. Assemblea na- 
zionale. Presa della Bastiglia. Abolizione dei privilegi. 
Eccessi. Assemblea Costituente. Fuga del re. Assem- 
blea legislativa. Invasione della reggia e prigionia del 
re. Carnifijine. Vittorie. Convenzione nazionale e con- 
danna del' re. II regno del Terrore ed i trionfi del- 
l' esercito. Prime imprese di Bonaparte in Italia. Bat- 
taglie di Lodi, Castiglione, Cassano, ecc. Resa di 
Mantova. Pace di Tolentino. Pasque Veronesi. Trat- 
tato di CampoCprmio. Repubbliche ligure, cisalpina e 
rQmana. Occupazione del Piemonte. Vicende di Napoli 
e Toscana. Bonaparte in Egitto. Sconfitte dei Francesi 
e ritorno dei principi in Italia. Bonaparte Console. Suoi 
disegni. Passaggio del S. Bernardo. Battaglia di Ma- 
rengo. Opere del primo Console. L' Impero. Austerlitz 
e pace di Presburgo. Caduta della dinastia borbonica. 
Battaglie di Iena e di Friedland. Guerra di Spagna. 
Contese con Pio VII. Pattaglia di Wagram. Seconde 
nozze di Napoleone. Spedizione di Russia. Battaglia di 
Lipsia. La Francia invasa nel 1814. Battaglia di 
Waterloo. Murat. Tentennamenti. Sogno della reden- 
zione italica. Fine di Murat. La Santa Alleanza. 

I. Esposizione critica della teorica di G. Ferrari 
sulla Rivoluzione Francese, determinata e svolta giu- 
sta la mente di N Machiavelli* 

II. La Rivoluziono Francese giusta lo dottrine 
dell' Idealismo assoluto. Differenze tra la Rivoluzione 
Inglese e Francese. La Rivoluzione Francese è rivo- 
luzione di tutta T Umanità. Il Pensiero solo è creatore 
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della Rivoluzione Francese. Nella Rivoluzione Fraucese 
il Pensiero è affermato nella sua realtà. Se la Rivo- 
luzione Francese sia immortale. Disamina del princi- 
pio della libertà e donde essa derivi. Lo stato deve 
promuovere la libertà del pensiero e della Filosofia. 
L'uso contrario partorisce rovina. Due grandi esempi 
storici i la (Grecia e Roma) in conferma di questo prin- 
cipio. 

* GEOGRAFIA ANTICA. 

CLASSE PRIMA. 

Araneo Rossi Giovanni Cittadini Achille 
-Cittadini Luir/i. Mazzeo Domenico. 

Opinioni diverse degli antichi intorno alla figura della 
terra. Sistema Omerico e scuola di Pitagora. Preva- 
lenza del sistema omerico sulla Geografìa antica non 
solo, ma del Medio-Evo ancora. Estensione della terra 
secondo Aristotele, Aristarco, Eratostene ecc. Venti 
conosciuti dai Greci e dalla scuola Alessandrina. 



LIMITI, ESTENSIONE E DIVISIONE 
DEL MONDO ANTICO. 

Asia» — Confini. Sua divisione. Asia Inferiore, 
Media, Superiore. Contrade, monti, fiumi e laghi di 
ciascuna parte. Memorie storiche sull'Asia. 
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Africa. — Contrade conosciute dagli antichi e 
discordanze quanto ai limiti. Conoscenza dei Greci e 
dei Romani suir Africa e coste africane scoperte dai 
Fenici, Egizii e Cartaginesi. Valle del Nilo. Monti. 
Idee poetiche degli antichi sull' Atlante. Isole. Idee 
mitologiche sulle Esperidi, Gorgoni e Fortunate, sco- 
perte dagli antichi. 

Europa. — Estensione dei confini d'Europa. Si 
descrivano le contrade europee e se ne determinino i 
limiti naturali. Cammino dei popoli di Asia in Europa, 
luoghi ove fermaronsi e nomi che da essi si ebbero 
le contrade e i mari. Civiltà greca e vastità dell' Im- 
pero Romano. Monti, fiumi e laghi. Memorie storiche 
e mitologiche su di essi. Oceani e mari conosciuti 
dagli antichi e loro corrispondenza moderna. 

«COROGRAFIA DELL'ITALIA ANTICA. 

Confini. Aspetto del paese e suoi diversi nomi. Emi- 
grazioni primitive di popoli in Italia. Invasioni pela- 
sgiche. Unione dei primi abitanti in tribù. Divisione 
dell'Italia per limiti naturali nelle suo diverse con- 
trade e raffronto con quelle dell' Italia moderna. 

Monti. — Descrizione delle Alpi. Monti principali 
dell'Appennino. Fiumi, laghi, golfi, capi. 

Gallia Cisalpina. — Gallia Transpadana e Ci- 
spadana. Liguria. Venetia con la Carnia e Histria. 

Italia propria. — Tyrrenia. Sua civiltà e potenza. 
Lucumoni. Stati confederati tra la Macra e l 1 Arnus, 
e tra V Arnus o il Tiberis. Umbria. Piccnum. Sabina 
cis e trans Velinum, Latium vetus et novurn. Cam- 
pania ed isole circostanti. Samnium. 
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Magì\a Grecia. — Colonie elleniche e lustro 
della Magna Grecia. Apulia. Messapia. Lucania e sue 
repubbliche importanti. Brutium. Rhegini. Locrii e re- 
pubbliche potenti. 

Isole iP Italia. — Trinacria. Monti. Idee mitolo- 
giche sull'Etna. Fiumi, capi. Colonie ivi stabilite. Città 
notevoli. Isole vulcaniche ed altre circostanti alla Si- 
cania. Idee mitologiche su di esse. 

Sardinia. — Popoli che l'abitarono e loro natura. 
Prodotti. Monti, fiumi, capi. Città principali. 

Cyrnos. — Aspetto del paese. Monti, fiumi, capì. 
Città principali. 

Gli studii geografici si sono resi fecondi facen- 
dosi in armonia della Storia e della Mitologia, perciò 
gli Alunni non pure descriveranno tutto che vi avea 
di grande in quelle superbe città antiche, ma illustre- 
ranno di fatti storici e mitologici le città, i monti, 
i fiumi ecc. 

CLASSE SECONDA . 

■ 

Minella Vincenzo Picrro Francesco 

Lavala Carmine Velia Carlo. 

Nozioni generiche sul mondo antico. Corografia 
dell'Italia antica. Veggasi pag. 6. 

* 

SAGGIO DI RAFFRONTO 

TRA LE DUE LINGUE TEDESCA ED INGLESE. 

VUlamena Daniele. 

< • 

Parti componenti il discorso in dette lingue. Ar- 
ticolo definito ed indefinito e sue flessioni. Articolo 
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partitivo ingioile e tedesco. Del Sostantivo, Genere. 
Formazione del genitivo inglese e del plurale. For- 
mazione dei casi nel singolare e plurale dei sostan- 
tivi tedeschi. Natura dell'aggettivo inglese e sua collo- 
cazione. Variabilità dell'aggettivo tedesco e sua col- 
locazione. Flessione degli aggettivi tedeschi presi so- . 
stantivamente. Degli aggettivi le///©, tanto, quanto ecc. 
e loro voci corrispondenti in Inglese e Tedesco, e loro 
particolare costruzione. Formazione del comparativo 
e superlativo degli aggettivi e loro irregolarità. So- 
stantivi accrescitivi e diminutivi. Aggettivi possessivi 
tedeschi ed inglesi. Pronomi personali e loro flessioni. 
Pronomi dimostrativi. Pronomi relativi. Natura del 
Verbo. Caratteristica dell'infinito inglese e tedesco. Co- 
niugazione dei verbi regolari. Ausiliarii inglesi e tede- 
schi e loro rispettive coniugazioni. Tempi dell'indicativo. 
Formazione del presente ed imperfetto inglese e tede- 
sco. Formazione dei tempi composti e modo particolare 
di formare il futuro inglese. Ausiliarii che formano i 
tempi del congiuntivo, imperativo e condizionale. In- 
glese. Formazione dei medesimi tempi in tedesco. For- 
mazione dei participii. Del verbo passivo inglese e 
tedesco. Coniugazione dei verbi composti tedeschi. Verbi 
impersonali e riflessi. Verbi irregolari. Collocazione 
delle particelle me lo, glielo, ce lo, ve lo, ecc. rispetto 
al verbo inglese e tedesco. Reggimento dei verbi. Verbi 
che prendono V infinito senza la caratteristica tu o to, 
e casi che possono ricevere i verbi. Delle proposizioni 
ohe ricevono il genitivo e di quelle che ricevono 
l'accusativo o il dativo. 

Versione dai Tedesco* — Esporrà una scena 
dei Guglielmo Teli, del quale recitarà ancora un 
pezzo. 
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Saggio estemporaneo. — Leggerà e tradurr ri 
immediatamente una favola del Lessing. 

Versione daW Inglese. — Esporrà una scena 
del Caino del Byron, del quale reciterà ancora un 
pezzo. 

Saggio estemporaneo. — Leggerà e tradurrà 
immediatamente un pezzo delle Commedie dello Sho- 
ridan. 
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SECONDO GIORNO 



Sunto delle Matrrik. — Lingua Latina - Storia 
della Letteratura Italiana - Prolegomeni alla Filosofia 
della Storia - Introduzione alla Filosofia - Lingua 
Francese. 



piuma er.ASJsirc. 

Villa mena Daniele. 

LINGUA LATINA. 

Saggio Orate. — 1.° Orazio. — Versi 111 del- 
l'arte poetica. Ode 3. u , 14. a , 81. a , 22. a del Libro I. 
Biografìa e giudizio critico di questo Lirico. 

2. ° Tacito. — Esporrà 10 cap. del I lib. degli 
Annali. Biografia di Tacito e giudizio sulle sue opere. 

3. ° Cicerone. — Esporrò 7.° cap. della I. a Catili- 
naria. Biografia di questo Oratore. Giudizio sulle sue 
opere. Cenno storico delie condizioni morali e politi- 
che della repubblica a suoi tempi. 

4. ° Livio. — Narrazione di Lucrezia. Biografia 
dello Storico Padovano. 

5. ° Virgilio. — Esporrà i primi 100 versi della II 
Eneide. Biografia di Virgilio. Giudizio critico dell'E- 
neide c raffronto coli' Iliade. 
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Saggio esieutporaNeo, — Sarà tratto n sorta 
un luogo del lo Orazioni di Cicerone rhc verni tra- 
dotto all' istnute. 



STORIA DELLA LKTTERATURA ITALIANA. 

* 1. Idea generale della letteratura. Triplice mani- 
festazione dell'Idea medianta l'Arte, la Religione e 
la Scienza. La letteratura di un popolo è indivisa 
dalla sua Storia. Se gl'Italiani abbiano una Lette- 
ratura. 

II. Tre periodi nella vita italiana : grecoromano, • 
medio e nuovo. 

III. Differenza di contenuto fra le antiche e le mo- 
derne letterature. La Letteratura italiana riproduco 
più delle altre la forma ellenico latina. La contesa 
fra il Ghibellinismo e Guelfismo dà alle nostre arti in 
generale ed alla letteratura in particolare, un carattere 
speciale diverso dalle altre letterature europee. 

IV. Opinioni diverse intorno all'origine della no- 
stra favella. Un nuovo pensiero crea nuove lingue. 
Il Cristianesimo partorisce le lingue neolatine. 11 no- 
stro Volgare fu parlato nei primi secoli del Cristia- 
nesimo. Prove storiche. 1 primi monumenti della lin- 
gua italiana risalgono ai Normanni. Lingua italiana. 
cortigiana in Sicilia, popolare in Toscana. 

V Periodi della Letteratura italiana. l.° Le Ori- 
gini (dal 1075-1304), che comprende la lotta tra il 
papato, T Impero ed il Popolo italiano. 2.° Svolgimento 
spontaneo (1304-1374), in cui àvvi municipalità nella 
vita, nell' arte e nella lingua, 3.° L 1 Krudiziono (1374- 
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1492 . che quasi spegno ii nostro Volgare. 4.° 1/ art* 
pagana (1492 1564), che impaganisce anche il Papato 
od apparecchia la Riforma in Germania. 5.° Reazióne 
teologica (1564-1700; iniziata dal Concilio di Trento 
6.° le Scienze 1700-1789), che partoriscono le riformo 
civili dei Principi. 7.° La Rivoluzione (1789), il cui 
corso non è ancora compiuto. 

VI. Il secolo XI, XII, XIII. Formazione dei Comuni 
del Nord e della Monarchia al Sud d'Italia. Il feuda- 
lismo dei Longobardi. Il Papato fatto onnipotente mas- 
sime per opera di Gregorio VII. Scrittori dol secolo 
XI Tre grandi avvenimenti nel secolo XII; le Cro- 
ciate, il regno dei Normanni e la Lega Lombarda. La 
grande figura dello Svevo Federico II nel secolo XIII. 
Il gran concetto di Federico continuato da Manfredi 
ed anche dal guelfo Carlo D' Angiò. Caduta colla 
Monarchia il principio dell' unità italica, sorgono i Co- 
muni che rivelano la nuova vita nazionale. 

VII. Primi monumenti della Letteratura Italiani». 
L'amore cantato dai poeti italici. Triplice forma della 
poesia popolare (Cirillo d* Alcamo), cortigiana (Fede- 
rico II, Enzo, Manfredi, Pier delle Vigne ecc.) scolastica 
'Guinicelli, Guittone d'Arezzo, Cino da Pistoia). Guido 
Cavalcante e Dante creano una nuova poesia d'amore. 
Il Tesoretto di Brunetto Latini. Primi monumenti in 
prosa. Cronaca del Regno (1247-1268) di Matteo Spi- 
nelli, Cronaca di Firenze di Ricordano Malespini. 
Il Novellino. I Fioretti di S. Francesco. Traduzioni 
dal latino di Ser Brunetto Latini. Frate Bartolommeo 
da S Concordio ecc. 

Vili. I monumenti in verso, e in prosa della nuova 
lingua italica non ritraggono intero il secolo XIII. 
Lotta tra il Papato e la Monarchia. Gli Angioini di- 
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utruttori dei monumenti c della cultura Sveva. La vii a 
italiana dei Comuni nel secolo XIII. Firenze, centro 
più vasto della cultura italica. Il Poema Dantesco 
esprime il secolo XIII meglio che tutte le opere degli 
altri scrittori. 

IX. Perchè la Divina C ommedia sorge iu Italia e 
più specialmente in Firenze ? Soggetto letterale ed al- 
legorico del Poema. Perchè sia stato scritto in volgare. 

* 

Lingua dantesca. La Divina Commedia è tutte la mento 
di Dante, di cui tutte le altre opere sono sprazzi. Di- 
samina della Vita Nuova, della Monarchia e del Vol- 
gare Eloquio. La Divina Commedia considerata da 
V. Gioberti, fi l'epopea più perfetta che si conosca. 
Vastità della sua concezione e bellezza dei particolari. 
L' idea della Divina Commedia non è la politica ma 
T intero universo. Dante creatore dell' epopea moderna 
è scrittore cosmopolita insieme ed italiano. Immagine 
della Divina Commedia. 

X. Dante esprime un mondo ideale, Boccaccio il 
reale. Il Decamerone è il ritratto della famiglia del 
Trecento. Scetticismo volgare partorito dal Decamerone. 
Perchè lo stile e la lingua del Boccaccio siano arti- 
fiziali. La Novella nel cinquecento. Nuovo indirizzo 
dato alla Novella nei nostri tempi. Cenno della Ame- 
lia e disamina speciale dell' Angiolo di L. Lavista. 
Parallelo col Boccaccio. 

XI. Poesia erotica del Petrarca. L'amore conside- 
rato da questo Poeta. Forma. Qualche esempio del 
Canzoniere, Opere latine. Le Egloghe, le Epistole, 
l'Africa. Trecentisti minori. Dino Compagni. I Villani. 
Franco Sacchetti. Cino da Pistoia. Jacopo Passavanti. 
L 1 Ezzelino, tragedia di Albertino Mussati. 

XII. Il latinismo. Papi e Principi promuovono la 
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cultura classica. Apparecchio alla Riforma in Germa- 
nia. Leonardo Bruni. Poggio Bracciolini. Pio II. Lo- 
renzo Valla. Pomponio Leto, fondatore dell'accademia 
romana. Il Panormita, fondatore deli' accademia napo- 
letana. Pontano. Giorgio Gemistio, fondatore dell' ac- 
cademia Platonica. Marsilio Ficino. Pico della Mirandola. 

XIII. Il latinismo, momento necessario del pensiero 
italico. Risorgimento del nostro volgare pel popolo e 
per le Corti, e massime per opera di Lorenzo dei 
Medici. 

XIV. 1 Racconti cavallereschi. Le imprese di Carlo 
Magno. Unità del Morgantc, dell'Orlando Innamorato 
e del Furioso. Disamina più speciale del Furioso e pa- 
rallelo con Daute. 

XV. Venezia e i suoi amhasciatori. 

XVI. Il secolo di Leone X. Corruzione nella Chiesa 
e splendore nelle arti. Il latinismo al suo apogeo. Il 
poema De Partu Virginis del Sannazaro e la Cristiade 
del Vida. Sguardo generale sugli scrittori del Cin- 
quecento. 

XVII. La poesia maccaronica. 11 Folengo. La Za- 
nitonella. Il Maccheronicum. La Moscheide Poesia gio- 
cosa del Berni. 

XVIII. I Rimatori del Cinquecento. Vittoria Colonna. 
Galeazzo di Tarsia. Michelangiolo Buonarroti. Giovanni 
Guidiccione. Gaspara Stampa. Luigi Tansillo poeta 
Venosiuo. 

XIX. Concetto del Dramma. Le tre famose unità, 
attribuite ad Aristotele. Il Dramma greco espressione 
della vita greca. Il Coro parte essenziale del Dramma 
greco. Cenno del teatro Spagnuolo ed Inglese. La Com- 
media nel Cinquecento, massime nel Machiavelli e 
nel!' Ariosto. 
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XX. Niccolò Machiavelli. Disamina delle sue opere 
e massime del Principe. 

PROLEGOMENI ALLA FILOSOFIA DELLA STORIA . 

I. Se vi abbia una Filosofia della Storia. Scettici- 
smo storico. La storia è governata da leggi. 

II. Diverse forme della Storia. Storia ad narrandum, 
Storia ad decendum. Storici della 1." e 2. a forma. 
Vero concetto dell 1 imparzialità storica. Passaggio da 
queste forme della Storia alla Filosofia della Storia. 

III. In qual senso la Filosofia della Storia possa 
dirsi scienza nuova. Perchè gli antichi non ebbero Fi- 
losofia della Storia. Il Cristianesimo ha contribuito 
allo sviluppo della Filosofia della Storia. 

IV. L'obbietto della Filosofia della Storia è lo 
spirito delle varie nazioni. La Scienza è superiore alla 
Storia. Rapporti della Filosofia della Storia colla Fi- 
losofia. La Filosofia della Storia e Scienza limitata. 

V. La Filosofia della Storia può determinare i 
principiò non i fatti particolari della Storia. Perchè 
in ciò la Filosofia della Storia differisca p. e. dall'A- 
stronomia. Questione del metodo. La Filosofia della 
Storia dev 1 essere costruita a priori. Teoriche sul prin- 
cipio determinante della Storia. Montesquieu. Pensiero 
fondamentale dello spirito delle Leggi. Si rigetta il 
clima o la natura come principio determinante della 
Storia, ma si ritiene come coefficente. 

VI. Teorica di Herder. 

VII. La tradizione è l'abitudine. Importanza della 
tradizione e ' dell'abitudine nella Storia, ma non come 
principio determinante. 
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Vili. La razza e la lingua. Posizione del problema 
rispetto alla razza. Con essa non si spiega la Storia. 
La lingua non ò il principio motore della Storia. Ri- 
sultati insufficienti e critica del punto di vista filologico. 

IX. Teorica di Bossuet. Bossuet pone la Provvi- 
denza come principio delia Storia. Indeterminatezza 
di questo principio. La Provvidenza è Videa. La Prov- 
videnza della Storia è l'Idea della Storia. 

X. Teorica di Vico. La Storia è governata dalla 
Ragione. Passaggio da Bossuet a Vico. Sguardo gene- 
rale della teorica Vichiana. Opere anteriori alla Scienza 
Nuova. De antiquissima Italorum sapientia. Do universi 
juris uno principio et fine uno. Critica delle teoriche 
esposte da Vico. 

La Scienza Nuova. — Suo concetto. Vico ge- 
neralizza due fatti : la vita individuale e la Storia di 
Roma. Ipotesi di una vita primitiva e selvaggia. Il 
concetto di Vico non esplica la Storia. 

INTRODUZIONE ALLA FILOSOFIA. 

I. Fisonomia generale della Filosofia dell' Assoluto. 
Attitudine che deve prendere riguardo alla tradizione 
ed alla Storia. Deve riassumere e completare i sistemi 
anteriori. 

II. L 1 unità ed il rapporto di tutti i sistemi è for- 
mato àzWobbietto della Filosofia e ò-àlVIdea. Dottrine 
idealiste e materialiste. L' idea funziona anche nel 
materialismo. Unità della Filosofia e dell'Idealismo. 

III. Questioni preliminari sulle idee. L'Idea e il 
limite del pensiero e della realtà. Problema delle idee. 
Problema psicologico. 

3 
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IV. 1/ intuizione ed il sentimento. Non v'ha intui- 
zione nò sentimento senza l'Idea. 

V. Problema ontologico delle idee. Idealismo og- 
gettivo e soggettivo. Kant soggettivi '.sta. Esposizione 
e critica della sua teorica. Passaggio dall'Idealismo 
soggettivo air oggetti co. Fichte e Schelling. Esposi- 
zione della loro dottrina. 

VI. Antinomie di Kant. Loro importanza. Insuffi- 
cienza dell'esplicazione kantiana. Le antinomie, ele- 
mento costitutivo degli esseri. 

VII. Obbietto e definizione della Scienza. Assolu- 
tezza, unità e sistematizzazione di essa. Così conside- 
rata, solo la Filosofia è Scienza. 

Vili. Senso comune. La Scienza non è il senso 
comune. Confutazione di questa teorica. 

IX. La Scienza assoluta richiede uu metodo assoluto. 
False opinioni intorno al metodo. 

X. Teorica delle idee. Vi ha un'idea di ogni cosa. 
Idea della materia. 

XI. L'idea è V osseina Idealismo moderato ed as- 
soluto. Il vero Idealismo è assoluto. 

XII. L'Idea è Sragione degli esseri. Teorica del me- 
diatore icastico, dell' Armonia prestabilita ecc. Idea 
dell' organismo. 

XIII. Filiazione delle idee. Le idee sono distinte 
ed identiche. Stato semplice ed astratto delle idee. 
Ogni idea forma una sfera limitata. Unità delle ideo 
nell'Idea. 

XIV. La Dialettica. Storia della Dialettica. Pitago- 
rici. Eleatici. Sofisti. Platone. Da Platone ad Hegel la 
.Dialettica non ha avuto sviluppo essenziale. Definizione 
della Dialettica. La Dialettica dell' intendimento mena 
alla Solistica ed allo Scetticismo ( 'pitica di queste due 
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dottrino. Dialettica Hegeliana. Posizione dei contrariò 
L' opposizione richiede un terzo termine. L" idea non 
h concreta clic nell'opposizione e noli 1 unità. Il metodo 
induttivo e per absurdum. La Dialettica coglie diret- 
tamente 1 Idea. Lato vero e falso dell' Astrologia, Ma- 
gia ecc. La Dialettica è in forma stessa del pensiero 
e dell' essere. Imperfezione del metodo Hpinoziano, ov- 
vero critica del metodo matematico. Se la Matematica 
sia superiore alla Fisica. 

XV. La Logica. Opinioni diverse. La Logica non 
è scienza formale. Nozione platonica del Logo. Logica 
Aristotelica. Logica Hegelliana. Forma e contenuto 
della Logica. La Logica e scienza della possibilità as- 
soluta. 

• XVI. Se vi sia una Filosofia della Natura. L' asso- 
luto è nella Natura. La Natura La la perfezione ri- 
chiesta alla sua essenza. La conoscenza assoluta della 
Natura è fondata sulle idee. 

XVII. Lo Spirito. Obbietto della Filosofia dello Spi- 
rito. Unità dello Spirito. Lo Spirito nazionale non è 
un aggregato d' individui nè la loro somma. I grandi 
uomini. Se sieno possibili le ristorazioni letterarie e 
politiche. Se la Filosofia appartenga ad una determi- 
nata epoca o paese. 

XVIII. Lo Spirito del mondo. Rapporto dei popoli. 
Teorica delle conquiste. Rapporto delle Religioni. L 1 1- 
dea forma l 1 unità della Natura e della Logica. Rap- 
porto tra la Logica, la Natura e lo Spirito. La Natura 
è il secondo termine dell' Idea e forma un' opposizione. 
La Natura e la Logica si trovano nello Spirito. Iden- 
tità del Pensiero, dell' Idea, dello Spirito e dell' Io. La 
più alta definizione di Dio. Il Pensiero superiore al 
bene. La Libertà e la necessità, la differenza e 1' unità 
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in Dio. Esplicazione filosofica della Trinità. Teorica 
della perfezione. 

XIX. Lo Stato, l'arte, la Religione e la Filosofia. 
Lo Stato è il primo grado dell' Idea. Limitazione della 
vita di un popolo. Passaggio dallo Stato all' arte. Con- 
dizioni fondamentali dell'Arte. Passaggio dall'Arte 
alla Religione. Condizioni assolute di ogni Religione. 
Transito dalla Religione alla Filosofia. Loro rapporti 
c differenze. Vita speculativa e vita attiva. 



LINGUA FRANCESE 
Villani ena Daniele. 



Si leggerà un passaggio di uno scrittore qualun- 
que italiano o francese il cui contenuto sarà riprodotto 
in Francese con parole proprie. 



CLASSE ELEMENTARE DEL FRANCESE. 

Chiarazzi Ruggiero Falaguerra Eduardo 

Dinella Vincenzo Zar aia Carmine 

Pierro Francesco Velia Carlo. 

Reciteranno alcuni pezzi dei seguenti autori: 
Boileau. — La Poésie et la Musique. - Sig." Di- 
nella e Laraia. 

La Fontaink. — La Cigale et la Fourmi. - Sig. Fa- 
laguerra. 
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Boilbau. — Le Bùcheron et la Mort. - Sig. Fu- 
laguerra. 

Molière. — Le Festin de Pierre. Sganarelle. - Si- 
gnor Chiarazzi. 

Homèrb. — Paroles d'Andromaque à Hector, qui 
allait fondre sur les Grecs. - Sig. Pierro. 

Idem. ' — Réponse d'Hector à Andromaque - Si- 
gnor Velia. 

Ciascuno volgerà in italiano il suo pezzo. 

Saggio per prova. — Scelto loro un pezzo 
tolto dal libro Les Acenturcs de Télèmaque lo tradur- 
ranno coir aiuto del Vocabolario. 



TERZO GIORNO. 

Sunto dkllb Materie. — Algebra - Aritmetica - 
Storia Naturale - Principi! di Letteratura - Lingua 
Italiana - Geografia moderna. 



PRIME NOZIONI DI ALGEBRA. 

Mazzeo Domenico Villamena Daniele. 

Obbietta dell'Algebra. Definizioni. Simboli Alge- 
brici del monomio, binomio, trinomio ecc. polinomio. 
Coefficiente. Esponente. Addizione e sottrazione dei 
monomii ; addizione e sottrazione dei polinomi i. Ter- 
mini simili e riduzioni dei termini simili. Quantità 
negativa e sua origine. Valore quantitativo, qualifica- 
tifivo e significativo della quantità algebrica. Addi- 
zione e sottrazione delle quantità isolate. Moltiplica- 
zione di due monomii. Regola per moltiplicare le let- 
tere diverse, i coefficienti, gli esponenti e i segni. 
Grado del monomio. Monomii e polinomii omogenei. 
Grado del polinomio. Divisione dei monomii. Moltipli- 
cazione dei polinomii. Grado del polinomio prodotto, e 
modo di ordinare il polinomio. Divisione di un poli- 
nomio per un monomio, grado del quoziente : divisione 
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di due polinomii. Grado del quoziente di due polinomii 
omogenei, grado del quoziente di due polimonii non 
omogenei, grado del resto. 

Frazioni algebriche. — Definizione della frazione 
algebrica. Riduzione alla sua più semplice espressione 
quando i suoi termini sono monomii. Addizione c sot- 
trazione delle frazioni [algebriche. Moltiplicazione e 
divisione delle frazioni algebriche. 

Potenze e radici delle quantità monomle. — 
Elevazione a potenza di un monomio senza esponente. 
Elevazione a potenza di un monomio con esponente. 
Elevazione a potenza di una frazione algebrica con 
termini monomii. Estrazione della radice da un mo- 
nomio, estrazione della radice da una frazione. Radici 
immaginarie, radici reali. 

Calcolo del radicali aritmetici. — Definizione 
del radicale aritmetico. Addiziono e sottrazione dei 
radicali. Moltiplicazione e divisione dei radicali dello 
stesso indice. Elevazione a potenza ed estrazione di ra- 
dici dei radicali. Moltiplicazione e divisione dei radicali 
di diverso indice. Calcolo delle quantità con esponenti 
negativi o frazionarli. 

Eguaglianza ed Ineguaglianza. — biiterenza 
fra P eguaglianza. P equazione e P identità. Trasfor- 
mazioui elementari di una equazione. Ineguaglianza 
ed inequazione. 

Variazione della grandezza. — Quantità co- 
stante, quantità variabile, funzione. Limite. Simboli 
d' indeterminazione. Calcolo dei limiti. Limite della 
somma o della diilercnza di due quantità variabili. 
Limite della potenza o della radice di una quantità 
variabile. Rappresentazione algebrica dei numeri. Divi- 
sibilità di alcune paiticolari forme dei numeri. 



ARITMETICA. 



Araneo Bossi Giovanni 
Bianco Donato 
Cittadini Achille 



Cittadini Luigi 
Grande Luigi 
Mazzco Domenico 



Mancs Vito. 



Definizioni^ Numerazione^ Addizione. So/- 
t razione. Moltiplicazione, e Divisione de 9 mt~ 
meri interi. — Definizioni. Della numerazione. Della 
Addizione. Della Sottrazione. Della Moltiplicazione. 
Della Divisione. 

DivisibilUàdei numeri. — Numeri primi. Della 
scomposizione di un numero in fattori. Caratteri di 
divisibilità dei numeri. Ricerca del massimo comun 
divisore, e ricerca del minimo comun dividendo di 
due o più numeri. 

Frazioni ordinarie. — Natura delle frazioni. 
Proprietà delle frazioni. Trasformazioni delle frazioni. 
Riduzione di una frazione alla sua più semplice espres- 
sione. Riduzione d' un intero in frazione di dato deno- 
minatore e trasformazione d'una frazione spuria in 
nn iutero e una frazione. Riduzione di due o più fra- 
zioni allo stesso denominatore. Addizione e sottrazione 
delle frazioni. Moltiplicazione e divisione delle frazioni. 

Frazioni decimali. — Natura delle frazioni 
decimali. Addizione e sottrazione dei decimali. Molti- 
plicazione e divisiono dei decimali. Trasformazione 
delle frazioni ordinarie in decimali. Trasformazione 
dello frazioni decimali in ordinarie. Sul l'approssima- 
zione dolio quattro operazioni numeriche. 
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Del quadrello e dei cubo; e de ila radice 
quadrala e cubica d'un numero* — Del quadrato 
c del cubo di un numero. Estrazione della radice qua- 
drata degli interi. Estrazione della radice cubica de- 
gli interi. Estrazione della radice quadrata o cubica 
di una frazione ordinaria. Estrazione della radice qua- 
drata e cubica d' un numero decimale. 

Ragioni e proporzioni. — Definizioni della ra- 
gione. Proprietà die ne derivano. Proporzioni. Loro 
trasformazioni. Teoremi fondamentali sulle proporzioni. 

Xumert complessi. — Nozioni preliminari. Tra- 
sformazione dei numeri complessi in astratti, e reci- 
procamente. Moltiplicazione e divisione di un numero 
complesso per un numero astratto. Moltiplicazione e 
^divisione di due numeri complessi. 
1 . Applicazione della teorica delle proporzioni 
alla risoluzione di alcune questioni. — Della 
regola del tre. Della regola di compagnia. Della pe- 
gola d'interesse. Della regola di sconto, e della ren- 
dita consolidata. Regola congiunta. Romola d' jpUi- 
gazioue. 



ELEMENTI DI ZOOLOGIA. 



Aranco Rossi Giovanni 
Bianco Donato 
Cittadini Luigi 
Cittadini Achille 



Grande Luigi 
3fa::eo Domenico 
Manes Vito 
Villamena Daniele. 



Oggetto della Storia Naturale. Divisione della Storia 
Naturale. Utilità della Storia naturale. 
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Regno Animale e Zoologia. — Nozioni gene- 
rali. Locomozione. Sensibilità. Digestione. Circolazione 
del saugue. Respirazione. Riproduzione. Alcune rifles- 
sioni igieniche. Classificazione degli animali. 

SEZIONE PRIMA. — Vertebrali. — Mammiferi. 
Uccelli. Rettili. Anfibii. Pesci. 

SEZIONE SECONDA. — Anellati. — Insetti. Miria- 
podi. Aracnidi. Crostacei. Anellidi. Rotatori. Turbeliari. 
Entozoi. 

SEZIONE TERZA. — Molluschi. — Cefalopodi. Ga- 
steropodi. Pteropodi. Conchiferi. Tunicati. Briozoarii. 

SEZIONE QUARTA. — Raggiali o Zoofiti. — Echi- 
nodermi. Acalefi. Polipi. Infusorii. Spongiari. 



LEZIONE SULL' ELOCUZIONE. 

Araneo Rossi Giovanni Cittadini Achille 

Cittadini Luigi Matteo Domenico. 

Elocuzione. — 1.° Purità ed in cho consiste. 
Criterio per giudicare della purezza della lingua. Modo 
di arricchire la lingua senza alterarne la purità. Parti 
alterabili della lingua. 

2. ° Proprietà della lingua ed In che consi- 
ste. — Proprietà intrinseca e di uso. Se vi sieno si- 
nonimi nelle lingue; e se vi sono per quali ragioni. 
La metafora ed in che consiste. Differenza del lin- 
guaggio metaforico secondo i diversi popoli ed il grado 
di cultura di un popolo stesso. 

3. ° Dialettica della lingua. — Più della gram- 
matica il sentimento, V immaginativa ed il pensiero 
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creano la bellezza della lingua. Utopia di una lingua 
una. La lingua è progressiva come il pensiero. Errore 
dei Puristi e degli Ostrogoti. Il progresso della lingua 
dev' esser dinamica. Vera forma italiana di scrivere. 
Origine della lingua italiana e cenno generico del ca- 
rattere della lingua nei diversi secoli. 



LINGUA ITALIANA. 

Cenno critico sulla vita e sulle opere di N. Ma- 
chiavelli. Disamina particolare del Principe. Giudizii 
vari degli scrittori. Sarà letto un capitolo qualunque 
del Principe, del quale gli alunni ripeteranno il con- 
tenuto e faranno delle osservazioni a proposito. Diranno 
a mente la Dedica e il cap. XV e l'ultimo, in cui 
Machiavelli esorta la Casa de' Medici a liberar l'Italia 
da' barbari. 



GEOGRAFIA MODERNA. 

Araneo Rossi Giovanni Cittadini Achille • 
Bianco Donato Grande Luigi 

Cittadini Luigi Mazzeo Domenico 

Manes Vito. 

Definizione della Geografia e sua importanza ed 
utilità. 

Cosmografia. — Stelle. Sole. Pianeti principali 
e loro movimenti. La Luna. Comete e loro diverse 
specie. ; 



Digitized by Google 



— 28 — 

Geografia matematica. — Terra e i suoi mo- 
vimenti. Divisione del tempo. Figura della terra. Pruove 
della sfericità della terra. Asse, poli e cerchi della 
sfera terreste. Equatore. Meridiani. Orizzonte sensibile 
e razionale. Come esso varia secondo la posizione del- 
l' osservatore. Tropici e cerchi polari. Punti cardinali. 
Modo per orizzontarsi. Latitudine e longitudine. 

Geografia fisica. — Divisioni generali della 
superficie del globo, descrivendosi in quadro sinottico 
la conformazione ed estensione dei continenti e delle 
isole, gli oceani, loro diversi nomi, località e conti- 
nenti da essi bagnati. Grandi pianure e deserti. Terre 
tagliate dall'equatore. Caratteri naturali, prodotti, ve- 
getali, animali delle diverse zone terrestri. 

Etnografia. — Razza Iranica, Turanica, Etiopica. 
Caratteri naturali di ciascuna razza. Lingue. 

Geografia sociale. — Religioni. Monoteismo. 
Politeismo. Civiltà e governi dei popoli. Popoli nella 
condizione di selvaggi, di barbari e di civili. Loro go- 
verno diverso. 

Descrizione fisica e politica delle regioni e 
degli stati del globo. — Parte fisica. Definizioni. 
Europa. Limiti, sua conformazione, posizione astrono- 
mica per longitudine e latitudine, superficie, popolazione 
assoluta relativa, oceani, mari, golfi, stretti, penisole 
e loro sviluppo, isole e capi. 

Parte sociale. — Stati, città principali, numero 
degli abitanti, governo e possessioni coloniali di cia- 
scuno stato. Lo stesso dicasi dell'Asia, Africa, Ame- 
riche ed Oceania. 

Orografia. — Sistemi, regioni idrografiche, qua- 
dro comparativo dei principali monti della terra e loro 
classificazione. 
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idrografia. — Laghi, monti dai quali derivano 
i principali gami della terra, regioni idrografiche per 
dove corrono, mari ove mettono le loro acque. Qua- 
dro comparativo dei principali fiumi. 



ITALIA. 

Situazione e limiti. Posizione astronomica. Superficie. 
Popol. as. e.relat. Mari, golfi e capi. Aspetto e pro- 
dotti dei paese. Monti, laghi e fiumi. Elementi Etno- 
grafici. Regioni d'Italia suddivise in provincie. Città 
capitali. Organizzazione politica ed amministrazione. 

Gli Alunni descriveranno qualunque viaggio verrà 
loro proposto coli' aiuto delle carte geografiche o senza. 



QUARTO GIORNO. 



Sunto delle Matrrir. t- Geometria - Lingua 
Greca - Lingua Latina - Mitologia - Storia Romana - 
Lingua Francese. 



GEOMETRIA NEL PIANO. 

CLASSE PRIMA. 

Aranco Rossi Giovanni Mazzeo Domenico 

Bianco Donato. 

Si è studiato dagli Alunni della prima Classe 
tutta la Geometria Piana del Prof. R. Rubini. 

Definizione e spiegazione di alcuni voca- 
boli. — Delle rette clie si tagliano. Delle rette pa- 
rallele. Dell'eguaglianza dei triangoli. Delle proprietà 
del triangolo dipendenti dalla sua forma. Delle per- 
pendicolari ed oblique rispetto a una retta. Risolu- 
zione di alquanti problemi mercè i teoremi preceden- 
temente dimostrati. Dell' eguaglianza dei poligoni in 
generale. Proprietà dei parallelogrammi. Della mi- 
sura delle rette. Di alcune proprietà del circolo. 
Delle intersezioni dei circoli. Della misura degli an- 
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goli. Risoluzione di alquanti problemi. Dei poligoni 
iscritti e circoscritti a un circolo. Della simiglianza 
dei poligoni. Della misura di alcune figure piane, c 
loro, equivalenza. Dei rapporti fra i poligoni simili. 
Relazione fra i quadrati dei seramenti d' una retta ; 
e relazione fra i quadrati dei lati di un triangolo. 
Delle trasversali nel triangolo, e nel circolo. Rela- 
zione fra i lati di un quadrilatero. 



CLASSE SECONDA. 

Cittadini Luigi Cittadini Achille 

Grande Luigi. 

Esporranno dalla definizione della quantità fino 
alla proprietà dei poligoni d'infiniti lati. 



LINGUA GRECA. 

Arcmeo Rosai Giovanni Cittadini Achille 
Cittadini Luigi Grande Luigi 

Matteo Domenico. 

Grammatica. Fonologia. — L Vocali e loro 
partizioni. Dittonghi. Consonanti e loro partizioni. 
Aspirazioni. Crasi. Elisione. Loro segni. 

IL Accentuazione. Accenti, loro nome e loro uso. 
Nomenclatura delle parole in rapporto agii accenti. 
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III. Declinazioni. — Nomi parisillabi ed impa- 
risillabi. Specie dei nomi secondo le declinazioni. 

IV. Aggettivi e loro Classi e declinazione. Forma- 
zione dei comparativi e dei superlativi. Duplice forma 
di comparazione. Comparativi e superlativi irregolari. 

V. Pronomi. Personali. Dimostrativi. Indeterminati. 
Interrogativi. Relativi. Composti o riflessi. Possessivi. 

VI. Verbo. — Sue specie. Accidenti. Formazione 
dei tempi dei baritoni, attivi, passivi e medii. Aumenti. 
Raddopiamento. 

Saggio di Traduzione* — Favole di Esopo. 
Hanno studiato le prime dieci favole, ma son prepa- 
rati sulle prime sei, che reciteranno e volgeranno in 
Italiano ed in Francese, analizzandole con rigore gram- 
maticale. 

Senofonte. — Esporanno 10 capitoli della Cirope- 
dia, cui traduranno ed analizzeranno con tutto rigore 
grammaticale. Cenno biografico su Senofonte. 



LINGUA LATINA. , 

Cesare. — Esporanno i primi 10 cap. del Lib. 3.° 
della Guerra Gallica. Reciteranno i due primi a mente 
e tradurranno ed analizzeranno i rimanenti. Cenno 
biograficocritico sulla vita e sulle opere di Giulio 
Cesare. 

Sallustio. — Esporranno 10 cap. della Congiura 
di Catilina (dall' XI al XX) : reciteranno a mente i 
primi quattro e volgeranno i rimanenti. Biografia di 
Sallustio. 

. Terenzio. — Esporranno le prime 5 scene del 2° 
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Atto della Donna d' Andro, di cui daranno la versione 
e r analisi, volgendo la prima anche in francese. Bio- 
grafia di Terenzio e raffronto della Commedia di Te- 
ronzio con Monandro ed Aristofane. 

Virgilio. — Esporranno la 1 . a Egloga che tradur- 
ranno ed analizzeranno. Biografia di Virgilio. 

Saggio scritto* — Sarà scelto un passaggio 
tratto a sorte, di Cesare o Sallustio, che verrà tradot- 
to coli' aiuto del Dizionario. 

I Sigg. Bianco e Mancs esporranno di Cornelio 
le Vite di Cimone (che reciteranno a mente) e di Pe- 
lopida; e di Cesare i primi 6 cap. del 3.° Lib. della 
Guerra Gallica, che i due primi reciteranno pure a 
mente. Biografia di Cornelio e di Cesare. 



MITOLOGIA. 

Concetto razionale della Mitologia. Sacrifizii. Ora- 
coli. La Pizia. Le Sibille. Ordini delle divinità. Dei 
maggiori. Dei Antichi. Nascita di Giove. L'Olimpo. 
I Giganti. Tifeo. Nomi assunti da Giove. Descrizione 
del Giove di Fidia. Temi. Astrea e Nemesi. Latona. 
Leda. Europa. Danae. Alcmena. Ganimede. Calisto ed 
Arcade. Giunone. Creazione del mostro Tifone. Piga. 
Iride. Chelona. Descrizione della Giunone di Policleto. 
Nettuno. Eolo. Ceice ed Alcione. Anfitride. Tritoni. 
Proteo. Nereo e Dori. Teti. Cariddi e Scilla. Le Ninfe. 
Rappresentazione di Nettuno fatta dall' arte figurativa. 
Vulcano. Polifemo, Galatea ed Aci. Vesta. Ministero 
e castità delle Vestali. Il fuoco di Vesta simbolo della 
conservazione dello Stato. Minerva. Fondazione di A- 
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tene. L'Egida. Descrizione della Minerva di Fidia. 
Cerere. Proserpina. Arione. Erisittone e Metra. Pane 
e Siringa. Narciso. Priapo. Dio Termine. Satiri e Fauni. 
Venero e suoi nomi. Sentenza di Paride. Venere rap- 
presentata dall' arte plastica. Le Grazie. Cupido e Psi- 
che. Concetto poetico dell' Amore. Il concetto poetico 
e mitologico dell' Amore contiene i germi della vera 
teorica dell' Amore. Apollo e suoi nomi. Istituzione dei 
giuochi Aziaci. Esculapio. Dafne. Mida. Niobc. Le Muse 
e loro dimora. Mercurio. Batto. Invenzione della lira. 
Ufficii di Mercurio, e come vien rappresentato dall'Arte. 
Diana. Endimione. Alfeo ed Aretusa. Vittime umane 
consacrate a Diana. Come venga rappresentata dal- 
l'Arte. Marte e culto dei Romani per esso. Bellona. I 
Salii e gli Ancili. Saturno e Giano. Età dell' oro. Ci- 
bele. Come nacque Bacco. Sue opere. Le Baccanti. 
Penteo. Sileno. Come Bacco venga rappresentato dal- 
l'Arte. Il Sole. Fetonte. Le Ore. Circe. La Luna. Nomi 
speciali dei Genii. La Fortuna e la Necessità. Pluto- 
ne. Ratto di Proserpina. L'Èrebo ed il Tartaro. I tre 
giudici dell' Inferno. Le Erinni. I campi Elisi. I fiumi 
dell'Inferno. Le Parche. Tantalo. Lo Danaidi. Prometeo. 
Il vaso di Pandora. Deucalione e Pirra. Cadmo. Orfeo. 
Bellerofonte. L' infanzia di Ercole. Il Bivio. Le dodici 
fatiche. Anteo. I Pigmei. Colonne di Ercole. La veste 
di Deianira. Deificazione d' Ercole. La guerra di Troia 
ed Agamennone. Oreste. Edipo. Morte di Laio. La 
Sfinge. Eteocle. Polinice ed Antigone. Giasone ed il 
vello d'oro. Gli Argonauti. Medea. Teseo. Il Mino- 
tauro. Il Laborinto. 
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STORIA ROMANA. 
Epoca I. 

1. ° Primi abitatori. Tirreni. Iberi. Celti. Umbri, 
Pelasgi. Elleni. Etruschi. 

2. p Origine dei Romani. Romolo e Remo. Fonda- 
zione di Roma. Ratto delle Sabine. Leggi e Statuti di 
Romolo. 

3. ° Numa. Sue leggi e istituzioni religiose. 

4. ° Tulio Ostilio. Gli Orazii ed i Curiazii. 

5. ° Anco Marzio. Sue opere. 

6. ° Tarquinio Prisco. Introduzione dei costumi e 
della civiltà etrusca, 

7. ° Servio Tulio. Sue opere ed istituzioni. 

8. ° Tarquinio il Superbo. Resa di Suessa Pomezia 
e tradimento di Gabio. Virtù di Lucrezia. Sua morte. 

Epoca. II. 

* 

9. ° La Repùbblica. Congiura dei Tarquini. Morto 
di Bruto. Coclite. Scevola e Clelia. 

10. ° La Dittatura. Tito Larzio ed Aulo Postumio. 

11. ° I Tribuni. Menenio Agrippa. Conquista dei 

diritti popolari. 

12. ° C. M. Coriolano. Guerra mossa alla patria. 

13. ° La famiglia dei Fabii ed i Veienti. 

14° Cincinnato. Guerra agli Equi ed ai Sabini. 
15.° Decemviri. Appio e Virginia. Caduta del De- 
cemvirato. 
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10.° Camillo. Resa di Veio e di Faleria. I Galli. 
Rotta al fiume Allia. Assedio del Campidoglio. Morte 
di M. Capitolino. 

17. ° Tito Manlio. Torquato e Valerio Corvo. Il 
figliuolo di Tito Manlio Torquato. Eroismo di P. Decio. 

18. ° I Romani e i Sauniti. Forche Caudine. Sotto- 
missione dei Sanniti e dell'Italia centrale. 

19. ° Re Pirro e P. Valerio Levino. I Tarantini. 
Battaglia di Eraclea. Cinea. Fabrizio. Battaglia di 
Ascoli. Pirro in Sicilia. Battaglia di Benevento. Manio 
Curio. 

20. ° Prima guerra Punica. Cartagine. Vittoria na- 
vale del console Duilio. Calpuruio Fiamma. Regolo in 
Africa. Regolo sconfitto da Santippe Morte di Regolo. 
Risultati della prima guerra Punica. 

21. ° Seconda guerra Punica. Annibale. Eccidio di 
Sagunto. Passaggio delle Alpi. Vittorie di Annibale 
al Ticino, alla Trebbia ed al Trasimeno. Fabio Massimo. 
Fabio e Miuucio. Battaglia di Canne. Ozii di Capua. 
Marcello vince Annibale a Nola. Assedio di Siracusa. 
Archimede. Morte di Marcello. Asdrubale sconfitto al 
Metauro. Fine di Annibale. 

22. ° Scipione al Ticino ed al Canusio. Scipione 
proconsole in Ispagna. Temperanza di Scipione. Sci- 
pione in Africa. Battaglia di Zama. Esilio e morte di 
Scipione V Africano. 

23. ° T. Q. Flaminio. Battaglia di Cinocesale in 
Tessaglia. Onori a Flaminio in Corinto. 

24. ° Antioco ed Annibale. Battaglia di Magnesia. 
Paolo Emilio e Perseo. Battaglia di Pidua. Sorte di 
Perseo e dei figli. 

25. ° M. P. Catone. Adol scenza. Catone console. 
Catoue Censore. 
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26. ° Terza guerra Punica. Catone e Massinissa. 
Scipione Emiliano. Distruzione di Cartagine. Asdrubale 
e la consorte. Scipione in Numanzia. 

27. ° I Gracchi. Legge agraria. Morte di Tiberio. 
Fine di Scipione Nasica e Sci pione Emiliano. Caio Gracco. 

28. ° C. Mario. Lotte coli' Aristocrazia. Vittorie su 
Giugurta sui Cimbri e sui Teutoni. Mario e Siila. Mario 
a Minturno. Ritorno di Mario in Roma e sua morte. 
Ritorno e Vittorie di Siila. Proscrizioni. Leggi, abdica- 
zione e morte di Siila. 

29. ° Pompeo. Prime glorie militari. Vittorie su 
Sertorio e Perpenna. Spartaco. Vittorie sui pirati. Pom- 
peo nella guerra Mitridatica. Trionfo di Pompeo. 

30. ° Cicerone. Congiura di Catilina. Battaglia di 
Pistoia. Cicerone esiliato e poi richiamato in Roma. 

31. ° C. G. Cesare. Qualità, ambizione e sue cari- 
che. Consolato. Primo triunvirato. La Guerra Gallica. 
Cesare al Rubicone. Fuga di Pompeo. Farsaglia. Morte 
di Pompeo. Cesare in Egitto. I Tolomei. Battaglia di 
Tapso. Morte di Catone. Battaglia di Munda. Trionfi 
di Cesare. Suoi vasti concepimenti. Congiura. Morte 
di Cesare. 

32. ° Secondo triunvirato. Proscrizioni. Bruto e 
Cassio a Filippi. Generosità di Lucio e morte di Bruto. 
Divisione delle provincie fra Ottavio e Antonio. La- 
scivie di Antonio. Accordo di Brindesi. Sconfitte di 
Sesto Pompeo. Battaglia di Azio. Morte di Antonine 
di Cleopatra. Fine della Repubblica. 

Epoca III. l.° Secolo. 

33. ° Augusto imperatore. Leggi ed ordinamenti 
dell' impero. Esercito stanziale e governo delle prò 
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viucie. Conquisto di Augusto. Sconfitta di Varo. Morto 
di Augusto. 

34. ° Artifizi e simulazione di Tiberio. Sua ferocia. 
Potenza, congiura e morte di Seiano. Morte di Tibe- 
rio. Caligola. Sfrenatezze. Morte di Caligola. Claudio. 
Messalina ed Agrippina. Morte di Claudio. Nerone. 
Principii del suo regno. Delitti. Incendio di Roma. Fine 
di Nerone. 

35. " Galba, Ottone e Vitellio. 

36. ° La famiglia dei Flavii. Vespasiano. Distruzione 
di Gerusalemme. Sabino ed Eponina. Morte di Vespa- 
siano. Tito. Sua clemenza e magnanimità. Sua morte. 
Domiziano. Crudeltà. Congiura e morte di Domiziano. 



Imperatori del Secondo Secolo. 

Cocceio - Nerva - Traiano - Adriano - Antonino 
Pio - Marco Aurelio - Coramodo. 



LINGUA FRANCESE. 

Reciteranno i seguenti passaggi di Omero. 

Combat entre Hector et Achille, et mort d'Hector. 
Sig. Araneo Rossi Giovanni. 

Prióre de Priam à Achille pour racheter le corps 
de son Hector. Sig. Cittadini Achille. 

Pleurs désespérés d'Andromaque, en voyant le ca- 
davre souillé de son époux. Sig. Cittadini Luigi. 
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Pleurs de Priam pour la mort dllcctor. Sig. Maz- 
zco Domenico. 

Saggio estemporaneo. — Saia scelto a sorte 
un luogo di Telemaco che leggeranno con esattezza 
di pronunzia e tradurranno all'istante. 



QUINTO GIORNO 



Sunto dbllb Materie. — Storia Romana - Mito- 
logia - Lingua Italiana - Principii di Aritmetica - 
Geografia Moderna. 



STORIA ROMANA. 

Chiara zzi Ruggiero Laraia Carmine 

Dinclla Vincenzo Pierro Francesco 

Velia Carlo. 

Esporranno dai primi abitatori d'Italia sino a 
G. Cesare. Veggasi pag. 35. 

MITOLOGIA. 

Dalla definizione della Mitologia sino a Venere. 
Veggasi pag. 33. 

LINGUA ITALIANA. 

Per lo studio dell'Italiano hanno tenuto per le 
mani / Fatti di Enea, il Novellino e V Avviamento 
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del Puoti : dei quali scrittori hanno menato a mente 
i seguenti pezzi : 1.° Episodio di Eurialo e Niso (Fatti 
di Enea). 2.° Vecchio onorato dagli Spartani (Plu- 
tarco). 3. u Orlanduccio del Leone (Malespini). 4.° Di 
una campana che si ordinò ai tempi del re Giovanni 
(Novellino). 5 0 Le Pere (Gozzi). 6.° Il Ghcrofano (Id.). 
Daranno sui detti Classici ragione della lingua, no- 
tando le bellezze del dettato e i bei modi di dire. 



PRINCIPII DI ARITMETICA. 



Briscesc Giuseppe 
Briscesc Tommaso 
Briscese Vito 
Cernili Damiano 
Chiarazzi Ruggiero 
Lineila Vincenzo 
Falaguerra Eduardo 
Velia Carlo . 



Goglia Domenico 
Laraia Carmine 
Meninni Luigi 
Ninni T'ommaso 
Pierro Francesco 
Pinto Vito 
Spennacchio Vittorio 
D' Alessandro Giuseppe. 



Dell' Aritmetica esporranno l'addizione, sottrazione, 
moltiplicazione e divisione degli interi e decimali. 



GEOGRAFIA MODERNA. 

Chiarazzi Ruggero Laraia Carmine 

Dinclla Vincenzo Pierro Francesco 

Velia Carlo. 

Oltre le nozioni generali di cosmografia, geografia, 
matematica, fisica, etnografia, sociale, e la descrizione 
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fisica e politica delle regioni e degli stati del globo, 
esporranno pure l'Italia in particolare. (Veggasi la 
pag. 27). — Gli Alunni di questa Classe, cui si ag- 
giungono i Sigg. Cernili e D' Alessandro, tracceranno 
la rappresentazione grafica di qualche facile conti- 
nente, come l'Africa e l'America del Sud, con i me- 
ridiani, equatore, paralleli e posizione astronomica. — 
Essi preciseranno limiti di regioni, città capitali, mari, 
stretti, fiumi, laghi e capi. — Faranno ciò alla pre- 
senza degli Esaminatori su carta cifrata dal Presi- 
dente del Saggio c da altri. 



j _ __ 
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SESTO GIORNO. 

Sunto delle Materie. — Lingua Italiana - Geo- 
grafia - Storia - Recitazione di favole, racconti, no- 
velle, ecc. - Nomenclatura. - Lettura. - Scrittura 
sotto dettato. 

LINGUA ITALIANA. 

Cernili Damiano Falaguerra Eduardo 

& Alessandro Giuseppe Pinto Vito 
Spennacchio Vittorio. 

Lettura del Taverna o dell'Avviamento e scrittura 
sotto dettato. 

Esercita di memoria. — Del Lupo, della 
Volpe e del Mulo (Novellino). — Le lenzuola di bu- 
cato. L' importunità. Il beli' atto. Monnino. II garo- 
fano. I tulipani. La gallina. La vanità. Le pesche 
(Taverna). — Del villano che trasse il serpente dalla 
neve. Del cervo che si specchia nella fonte (Esopo). 

GEOGRAFIA. 

Definizione della Geografia. Cosmografia. Stelle. 
Via lattea. Sole. Comete. Pianeti. Terra e suoi movi- 
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menti. Figura delia terra c ragioni della sua sfericità. 
Asse della terra. Equatore. Meridiani. Tropici e cer- 
chi polari. Zone terrestri. Punti cardinali. Latitudine 
e longitudine. Carte geografiche. Modo per orientarsi 
innanzi alle carte. 

PARTE FISICA. DEFINIZIONI. 

Globo terrestre. Continente. Isole. Gruppo d' isole. 
Arcipelago. Penisola. Istmo. Costa. Promontorio e 
capo. Regione geografica. Stato e suoi diversi nomi. 
Capitale e capoluogo. Oceano, mari, golfi, baia, porto. 
Stretto. Descrizione dell'Europa, Asia, Africa, Ameri- 
che. Monti, fiumi, laghi. Descrizione particolare del- 
l' Italia. 



STORIA ROMANA. 

Dai primi abitatori d' Italia fino alla terza guerra 
Punica. 

Gli Alunni Sigg. Briscese Giuseppe, B viste se 
Tommaso, Briscese Vito, Goglia Domenico, Minimi 
Luigi, Ninni Tommaso espongono della Geografia le 
definizioni della parte fisica, V Europa e l'Asia ; e della 
Storia Romana i sette Re. 
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RECITAZIONE 
DI FAVOLE, RACCONTI, NOVELLE ecc. 



Bocchetta Emmanuel* 
BHscese Mauro 
dola Emmanuele 
Malizia Francesco 
Lesentenze Donato 
Lettini Antonio 



Salacone Giuseppe 
Ninni Giovanni 
Devicentts Vincenzo 
D' Errico Biagio 
Martone Francesco 
Virgilio Francesco. 



I primi otto Alunni diranno a mente i seguenti 
pezzi: l.°La Bertuccia. 2.° Il Buffone a mensa. 3.° Dante 
Alighieri ed un fabbro. 4.° La Ciambella. 5.° Le Len- 
zuola di bucato. 6.° Lo Spicchio. 7.° La Colezione. 
8.° Del Villano che trasse il serpe dalla neve. 9.° Del 
Cervo che si specchia nella fonte. 10.° Lo Stizzo. 11. 0 La 
Seggiola. 12.° La Scuola. 13.° Orlanduccio del Leone. 
14.° Della Cornacchia e dei Pavoni. 15.° Vecchio ono- 
rato dagli Spartani. 16.° Del Cane che portava la 
carne in bocca. 17.° Della terra che gonfiò ed uscinne 
un topo. 18.° Pedareto. 19.° Agesilao. 20.° Atenodoro. 

». 

NOMENCLATURA. . 
Significato di oltre a 200 vocaboli. 



LETTURA E SCRITTURA SOTTO DETTATO. 
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CALLIGRAFIA. 

Gli alunni esporranno dei quadri, nei quali saranno 
in beli' ordine disposti i caratteri corsivo, rotondo, go- 
tico inglese, gotico tedesco, ecc.; nonché caratteri La- 
pidaci di varie e belle forme con ornamenti e cifre 
svariate, acconcie a ciascuna scrittura. 
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GIUDIZI DELLA STAMPA 

SUL PROGRAMMA 

DEGLI STUDI DI LETTERATURA E FILOSOFIA 

PROF. EMMANUEL F BRISCESE 



L' Italia di Firenze, 2 ottobre 1867, si esprime cosi: 
« È lavoro coscenzioso e che fa travedere nell'Autore 
ricchezza di cognizioni e sentimento elevato della dignità 
della vita e della Scienza. Accettata in genere la specula- 
zione Alemanna, e specialmente l'helgelliana, passa a de- 
scrivere, senza separarsi dalla tradizione nazionale, i mo- 
menti della vera educazione filosofica. Questi momenti sono 
come propedeutica alla Scienza, la lingua e la mitologia 
comparata, come corso filosofico, ovvero compita educazione 
alla Scienza, lo sviluppo del sistema della Logica, della 
Natura e della Filosofia dello Spirito. Intorno a questi punti 
sommari discorre con purità di sermone, con forza di ra- 
ziocinio e con vivo affetto alla patria ed alla Verità, che 
.sono gli amori indivisi di ogni nobile cuore. La città di 
Venosa trova così nell'Autore un cittadino intelligente e 
probo ed un esperto pedagogo. Noi gli auguriamo scuola 
numerosa e lieto avvenire nella carriera cui si consacra. » 
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II Giornale Roma di Napoli, 8 ottobre 1867, scrive : 
« La soppressione dei Seminari ha destato nelle nostre 
Province un emulazione per lo insegnamento secondario. 
Sappiamo che in Venosa i fratelli Federico ed Emmanuele 
Briscese hanno aperto un Istituto-Convitto pe'giovanetti, 
in cui da'primi rudimenti si giunge alla Filosofia con me- 
todo razionale e pratico nell' istesso tempo. Il Prof. E. Briscese 
ha stampato una Prolusione sulla concatenazione e filia- 
zione della Scienza, che addimostra molta dimestichezza 
con le speculazioni filosofiche. » 

L' Emancipatore Cattolico di Napoli, 9 Novembre 18G7, 

dice: 

« Il Prof. E. Briscese ha pubblicata una Prolusione 
agli studi dì Letteratura e Filosofia. Noi abbiamo letto 
accuratamente questo lavoro, ed abbiamo dovuto compia- 
cercene non poco: in esso l'Autore elevandosi a principi 
razionali, deriva con processo scientifico tutto il piano 
dell'insegnamento che vuol seguire: studia il pensiero nelle 
sue molteplici relazioni e nella sua unità assoluta; quindi 
nell'intero lavoro non vi avete parti staccate le une dalle 
altre, ma un tutto armonico e veramente sistematico. » 
Il Nuovo Pensiero di Napoli, 30 ottobre 1868, pubblica: 

« Prolusione agli studi di Letteratura e Filosofia per 
E. Briscese. È un lavoro piccolo di mole, ma ricco di dot- 
trine e di utili pensamenti. Breve e spedito nell'esposi- 
zione dei concetti : informato ad un criterio di sapiente 
verità; di forma elegante e spigliata; e dalla furia delle 
innovazioni, che ci vengono d' oltremonti, lontano ed abor- 
rente con equa misura, è un giudizioso programma del- 
l' indirizzo che siffatte discipline dovrebbero assumere in 
Italia. Onde l' Autore toccando della difficile questione del 
metodo, che risolve secondo verità, e discorrendo di volo 
della lingua avvisata nelle sue origini e nella sua evolu- 
zione progressiva, e quindi della filologia, della geografia, 
della cronologia, della storia naturale e della scienza in 
genere, riesce con sapiente magistero a dare una idea ade- 
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guata dell' albero enciclopedico del sapere umano, e per 
conseguente a fornire una splendida prova della non co- 
mune cultura del suo ingegno. Dolenti di non potere, per 
difetto di spazio porgere ai lettori un accurata disamina 
del lavoro nelle singole sue parti, di cui degna di consi- 
derazione è quella in che si discorre dell'indole e della 
finalità della Filosofia applicata alle altre discipline, che 
ne dipendono, ed al sapere civile dei popoli, non dubitiamo 
di affermare che possa annoverarsi tra le migliori produ- 
zioni de' nostri tempi proclivi a vaneggiamenti di ogni sorte. 
Il perchè raccomandando di buon grado siffatto lavoro a 
quanti hanno in onoranza i buoni studi, ci congratuliamo 
con l' egregio Autore della bella proVa data delle sue fatiche 
che continuando sempre nella stessa via, non potranno me- 
ritargli la compiacenza e il favore del pubblico. » 



GIUDIZI DELLA STAMPA 

sui saooi piogussivi ni wwaswmjoshiw 

ORAZIO PLACCO 



La Nuova Basilicata del 31 Maggio 1868, scrive: 
€ Ieri 22 ed oggi 23 corrente Maggio furono dati gli 
esami dagli Alunni dell'Istituto Briscese. Non è certo un 
fatto straordinario che un Istituto dia gli esami, ma parmi 
cosa notevole parlarvi della riuscita di questi pubblici espe- 
rimenti, e tirarne anche qualche opportuno corollario. E 
inutile dirvi il concorso di persone intelligenti, giacché la 
vasta sala era alla parola piena di gente, e vi si notavano 
persone dei circostanti paesi. Il Prof. Emmanuele Briscese 
lesse primamente un applaudito discorso, nel quale dopo 
di avere parlato del sintetico organismo della Scienza e 
proclamate le idee fattrici di civiltà e di cultura, e solo 
onnipotenti, si arrestò più particolarmente sul concetto 
della educazione, che considerò come I" unita dialettica de- 
stinata a collegare ed unificare tutto il Genere Umano, at- 
traverso i diversi punti dello spazio ed i varii momenti 
del tempo, e quasi vincolo federativo tra le generazioni 
presenti e le avvenire. Gli Alunni furono disaminati nel 
greco idioma e nel latino, nei principi della lingua tedesca 
volgarizzando e disaminando cou la più scrupolosa minutezza 
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le parti del discorso, e traducendo anche il tedesco in francese. 
Nella lingua latina si mostrano versatissimi, traducendo 
li su due piedi un qualsiasi rapitolo di Cesare odi Cornelio 
in forbito ed elegante italiano; del parisi mostrano questi 
giovanetti versati nella Geografia e nella Storia; ma, ripeto 
faceva immenso piacere lo scorgere come tutto ciò non era 
effetto di apparente apparecchio, ma sibbene una spontanea 
manifestazione di quelle idee apprese e svolte chiaramente 
dai Professori, che erano rimaste pure e limpide scolpite 
nella mente degli Alunni. In questo difetto assoluto di 
scuole secondarie, l'Istituto dei Sigg. Uriscese panni una 
fortuna; perocché i giovanetti percorso il periodo delle due 
prime classi elementari, non avrebbero modo di continuare 
la loro educazione. Sieno grazie però al patriottismo dei 
Sigg. fratelli Briscese, che interamente sacrificandosi al bene 
della gioventù, attraverso difficoltà d'ogni sorta, aprono 
a questa un centro d'istruzione che vale a salvarla dalla 
ignoranza e dalla corruzione. Non vi sia discaro pubblicare 
i nomi de' due alunni che più si distinsero nel Saggio: Il 
Slg. Giuseppe Crudo di Venosa ed il Sig. Francesco Dagosto 
di Moliterno. 

» Venosa, Zi Maggio 1868. 

» Cav. Giuseppe Lioy. » 

V Amico delle scuole popolari di Napoli, nel num. 24 
del 20 Giugno 1868 così dice: « Venosa provìncia di 
Basilicata. Abbiamo la seguente relazione sopra un Istituto 
letterario colà fondatosi. 

> Nel Circondario di Melfi a tre seminari chiusi dopo 
la Rivoluzione non fu surrogata alcuna scuola secondaria 
che impartisse un'istruzione adeguata alla cultura attuale 
e adatta ai bisogni del nostro paese. L'unico Liceo di Po- 
tenza era poco frequentato dagli alunni dei Comuni più 
lontani sì per la spesa non piccola, e si per l'abitudine, pur 
troppo invalsa nelle nostre famiglie, e che non può cor- 
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reggersi così presto, di veder crescerei figliuoli quasi sotto 
gli occhi propri. Ma, son due anni, due giovani Professori 
E. e F. Briscese, apersero in Venosa un* Istituto letterario 
che valesse a sopperire al difetto di scuole secondarie go- 
vernative o comunali. La loro valentìa, la pazienza istan- 
cabile e le fatiche perseveranti, che spesero nell' insegnare 
a giovanetti digiuni di ogni istruzione ottennero il loro 
frutto; il quale s'è mostrato splendidamente nel pubblico 
esame tenuto ne' giorni 22 e 23 dello scorso Maggio. Il 
Saggio comprendeva le materie studiate nel corso dell'anno. 
Gli scolari distribuiti in varie classe presentavano tutte le 
gradazioni, dalla cognizione elementare dei leggere e scri- 
vere a quella di letteratura, Storia e lingue antiche e mo- 
derne. Furono interrogati minuziosamente mila Storia, sulla 
Mitologia, sulla Geografia, e risposero bene e con intelli- 
genza. Andarono benissimo nel Latino e nel Francese, poi- 
ché traducevano con grande disinvoltura dei passi di Cor- 
nelio e di Cesare, sciogliendo tutte le difficoltà che venivano 
loro fatte, e voltavano prontamente dal francese in italiano 
qualunque brano di qualunque libro e viceversa. Quanto 
al greco, recitarono e tradussero dei Dialoghi di Luciano 
analizzando le parole e le proposizioni con buona conoscenza 
di Grammatica; e del tedesco, nel giro di pochi mesi, 
aveano imparata la Grammatica e a tradurre benino. Gli 
spettatori eh' eran molti, rimasero oltremodo soddisfatti. 

» Pasquale Del Giudice. » 

La Libertà di Napoli, 29 Maggio 1869, scrive: 
« Veder prosperare un' istituzione che mira a promuo- 
vere la cultura ed impartire vera educazione, conforme ai 
tempi, alla crescente generazione, è certo consolantissima 
cosa. Onde non vi riuscirà discaro sapere, che il Saggio 
porto dagli Alunni dell'Istituto Orazio Flacco, diretto dal- 
l'egregio E. Briscese, è riuscito più che soddisfacente. Vi 
ha assistito un numero ragguardevole di distinte persone 
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accorse dai paesi vicini: il Prefetto vi era rappresentato 
dal Sindaco Sig. Orlando, ed il Provveditore degli Studt 
dal Sig. Palese, Delegato Scolastico mandamentale. La 
prova scritta superò tutte le aspettative. Si apriva un 
libro francese, e greco o latino, e quei giovanetti volga- 
rizzavano con perfetta intelligenza del testo, con eleganza 
e proprietà di lingua. Fra gli altri ammirevole fu il gio- 
vanetto Dagosto. Il pubblico fece a tutti plauso di gran 
cuore, e particolarmente allo zelante ed esperto Direttore. » 
La Riforma di Firenze, 10 Giugno 1869 pone: 

« In Venosa (Basilicata) nei giorni 21 e 22 decorso 
Maggio gli alunni dell'Istituto privato Orazio Flacco 
hanno dato un pubblico saggio de' loro progressi nello 
studio. V'erano presenti per la città di Venosa il Sindaco 
Orlando, per quella di Lavello il Sindaco De Martiis, e pel 
Consiglio Provinciale Scolastico il Delegato sig. Palese. Gli 
alunni della L* classe si provarono con moltissima lode 
sul testo greco di Luciano, sul latino di Sallustio e sul 
tedesco di Schiller. Il Giovinetto più ammirato fu il Sig. Da- 
gosto. Il saggio sostenuto dalle altre classi non fu meno 
soddisfacente. Il numerossimo pubblico usci dalla sala molto 
contento. Il direttore del sullodato Istituto è il Sig. E. Bri- 
scese, giovane conosciuto a Napoli e nella Basilicata per 
sode cognizioni di letteratura e di Filosofia. Speriamo che 
il Governo voglia avvalersi della buona influenza ch'eser- 
cita sulla gioventù di quella terra, e tener conto degli 
sforzi della libera scienza per la santa causa della diffu- 
sione del vero e della coltura nazionale. » 

La Libertà di Napoli 31 Maggio 1870 scriveva: 

« Gli alunni del Ginnasio-Convitto Orazio Flacco in 
Venosa, diretto dall' egregio Prof. Briscese, dettero un sag- 
gio nei giorni 23, 24 e 25 del volgente. V intervenne la 
più eletta cittadinanza venosina e delle terre circostanti : 
erano oltre a 150 uditori. 11 Prefetto della Provincia v' era 
rappresentato dal Sindaco della città, e il Provveditore 
agli studi dal Delegato scolastico mandamentale. L'esito 
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del saggio non potea essere più splendido. Gli alunni fu- 
rono ammirati per la varia e ricca conoscenza del greco, 
del latino, dell'italiano, del francese, del tedesco, della 
storia ecc. Quello che maravigliò tutti fu il saggio estem- 
poraneo. Fu tratto a sorte un capo della Catilinaria di 
Sallustio, che fu tradotto prontamente con perfetta intel- 
ligenza del testo e con forma squisitamente italiana. Nei 
dì seguenti al saggio orale ebber luogo le prove per iscritto : 
e gli alunni volsero dal greco e dal latino nel nostro vol- 
gare: fra coloro che meritarono il pubblico plauso vuoisi 
ricordare l'egregio giovinetto Villamena Daniele di Tolve. » 
La Riforma di Firenze del 12 Giugno 1870, scrive: 

« Ci scrivono da Venosa come nei di 23, 24 e 25 de- 
corso Maggio siasi dato nell' Istituto-Convitto Orazio Flacco 
il saggio semestrale degli alunni. L'esito non poteva esser 
più bello, massime per le prove estemporanee e le altre 
scritte. Tratto a sorte un capitolo di Sallustio fu volto 
prontamente in volgare; nè meno felice riusci la prova che 
rendeva i temi dall' italiano in francese e viceversa. Ottimo 
fu pure l'esperimento nella Storia e nella Letteratura. 
Fra tutti si distinse il giovinetto di Tolve Daniele Villa- 
mena: ma l'intera scuola meritò gli applausi del Sindaco 
della città, del Delegato Scolastico e della colta cittadinanza. 
Il Direttore dell' Istituto, Sig. E. Briscese> si è reso in tal 
modo sempre più benemerito degli studi nella Basilicata; 
e il Prefetto della Provincia ha interpetrato con esattezza 
il sentimento di tutti, quando nel savio ed elegante di- 
scorso al Consiglio Provinciale per la sessione ordinaria 
disse: — che la valentia dell'egregio Direttore di questo 
Istituto è arra sicura di progressi ulteriori: — ed augu- 
rava al Briscese successi sempre più grandi. » 

L'ex-Sottoprefetto Sig. Alfonso Gentili nel suo opusco- 
letto intitolato : Le imposte ed il Circondario di Melfi a pa- 
gine 49 parlando delle condizioni morali del medesimo dice : 
« Merita speciale menzione V Istituto particolare di Venosa 
diretto da' bravi fratelli Brisrese. » 
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E il Prefetto «Iella Provincia, Cav. Tiberio Herardi nel 
Discorso al Consiglio Provinciale di Basilicata nella se- 
duta del 10 Settembre 18<i9 discorrendo dell* immegl la- 
mento progressivo nell'istruzione della Provincia, scrive: 
« Fra gl'istituti dell' insegnamento secondario che sursero 
in quest'anno vuol' esser ricordato 1* Istituto-Convitto di 
Venosa aperto sotto il titolo di Orazio Flacco dal Pro- 
fessore Hriscese, che però in quest'anno non ha avuto che 
scarso numero di alunni appartenenti al corso ginnasiale. 
La valentia dell'egregio Direttore di questo Istituto per- 
fettamente privato è guarentigia ch'esso sarà per progre- 
dire e svilupparsi. Non si conosce ancora il risultato degli 
esami finali ; ma in quelli semestrali gli allievi dettero 
saggio di buon profitto. Il Prof. Briscese si abbia i miei 
sinceri auguri a che le sue cure sieno coronate di suc- 
cesso. » 

Il medesimo Prefetto della Provincia sul risultato de- 
gli esami semestrali del 1870 dati dagli alunni del Gin- 
nasio-Convitto Orazio Placco indirizzava al Direttore di 
esso le seguenti parole : « Il sottoscritto sente l'obbligo di 
esprimere alla S. V. la piena sua soddisfazione per l'ottimo 
risultato conseguito negli ultimi esami semestrali dagli 
alunni di cotesto Istituto-Convitto da Lei diretto. La S. V. 
si compiaccia pertanto volgere ai suoi allievi in nome 
dello scrivente una parola di meritato encomio, perchè sia 
loro di sprone a proseguire animosi nello studio e a dare 
in appresso novelle prove di loro saviezza, disciplina e pro- 
fitto. — Il Prefetto Presidente del Consiglio Scolastico Pro- 
vinciale. Tiberio Berardo. » 
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